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4 3
Fiera. Vinitaly (vi partecipare 
201 aziende lombarde) è g ii r tu 
alla 43esima edizione

-5 ,5 %
Flessione. La quantità c i vino 
lombardo immesso a. consumo 
nel 2008 è ce la ta d d 5 3 %

1 2 .5  m ilioni
A stelle e strisce L’anno sccrso 
Pavia ha esportato negli Lisa
12.5 milion di bottiglie di °n o t

9 ,6  m ilioni
Bollicine II numero di bottiglie 
di Franciacorta Doge in 
commercio (-1 6 %  nel 2008)

5
L’eccellenza. Sono cinque 
i vini Docg lombardi le Doc 
sono 14, le lg'sonoquindici

17
La nicchia. A  Visita ly anche 
le etichette celbprovincia di 
Sondrio: 17 fe realtà a Verona

Boom di aziende all’esposizione veronese - Otto province lombarde su 11 saranno rappresentate

A Vinitaly la carica dei 201
Sono 34 i marchi di qualità - Da Brescia in arrivo 8 etichette Doc e una D ocg
di Monica LangM entre ancora si levano 

i calici al riconosci- 
mento della quinta 

Docg lombar da - quella del Mo 
scato di Scsnzo, in provincia di 
Bergamo - la Lombardia vitivi
nicola tutta, 5 Docg, 14 Doc e 15 
Igt, si presem a in nutrita squa
dra alla 43esima edizione cL V i
nitaly, la piu importante rasse
gna italiana del settore che a  
svolgerà a v erona da domani a 
lunedì. «Lombardia,"terra d ivi
ni», la definisce Livio Cagnoni, 
presidente d: Ascovilo, l’asso
ciazione che riunisce i Consor
zi di tutela c e: vini lombardi, e a 
guardare la fitta schiera di espo
sitori, 201, che affolleranno l’im
ponente padiglione padano a 
Verona, la mappa dei grappe! 
lombardi risulta effettivamen
te piuttosto variegata. Quasi tut

te le province, otto su unnici, se
no rappresentate: a partire -da 
Brescia, che con atto etichette 
doc CBotticiao, Lapriano del 
Colle. Cellatica, Cartefranca, 
Garda e Garda classico. Lugana 
e San Martino della Battaglia», 
le celeberrime bnlLcme Docg 
delFranciacc-rtae ben 98 azien
de vitivinicole pr csentiè la pro
vincia c ompattamente più par
tecipe, a Bergamo, che oltre al 
neo-incoronato M oscato c i  
Scanzo si presenta con la Doc 
della Valcalepio, 23 produttori 
in totale. Consistente anche la 
presenza dell’ecoelknzc pave
se: a Verona saranno 4 1 -  tra cui 
pure una cremonese - le impre
se aderenti ai Consorzia Oltre
pò, cne oltre ai rinomati vini 
Doc (Bonarda, Barbera, R k - 
sling e Pinot nero p e rd  erne ai- 
am i) giusto Tanno scorso ha in
cassato il rie onr scimento

Docg per ie bo dicine d d  suo 
Metodo Classico. Non manche
rà neppure la pr ovincia di So n- 
drio (si vedo altro articolo x  pa
gina) che sarà rappresentata da 
17 aziende. Sediti i produttori 
del Mantovano, con le due Doc 
Lambnisco Mantovano e Colli 
M antovani mentre lo stand del 
Consorzio San C olombanoxiu- 
nirà cinque aziende del Milane
se e una deila provincia d: Lodi 
produttrici del San Colombano 
doc. Tracciando un bilancio 
sull’andamento del settore per 
i vini lombardi Carlo Alberto 
Panont, direttore del Consor
zio vini Oltrepò e direttore 
Ascovilo, spiega: «Nel 2008 ao- 
biamo registrato un calo del 
5,5% circa dei vini immessi al 
consumo e questi primi mesi 
del 2009 già mos nano una diffe
renza tendenziale anche m ag
giore. Qualche etichetta, iL Bo

narda ad esempio, nostra un ca
lo mtomo al 6,4p er cento. E sta 
soffrendo arche la Valtellina, 
che nonestante una qualità ele
vata sconta una contrazione 
de. consumi. Detto questo, alcu
ni segnali positivi sono da met
tere in risalta il successo strepi
toso del Lugana, che ha sbara
gliato ilmerc ato tedesco, le bol
licine dsQ’Olirepò, cresciute in 
volume cel 20% anche grazie al 
riconoscimento della Docg, i 
buoni risultati del Chiaretto 
(Doc (à rd a  classico) che è an
dato moko bene sul mercati eu
ropei, e h  buona performance 
degli spamenti Franciacorta. 
Anche il Pinot nero della pro
vincia di Pavia, gFazie a joint 
venture con gran di marchi ame
ricani ha esportato negli Stati 
Uniti 12,3 milioni di bottiglie. 
Nel comples so direi che il 2009 
sarà un annata difficile per i vi-

r  1 Ezio

t ^ ì CONSORZIOFRANCIACORTA
Prudente. Il presiti ante deL
Consorzic di tutele giudica 
delicata la situa zie ne dei 
mercati, anche se ci sono
spazi di crescita pei Brescia
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Panont

CONSORZIO VIN’ OLTREPÒ
Prospettive. Secondo il 
direttore del C o w z io  vini 
Oltrepòed A sc o v b ,il2 0 C 9  
sarà un am o difficile ma co a 
buone chance perc i i  esporta

ni più di consunt o e pr evalente
mente di mércalo locale -  dice 
Panont -  mentre tengono le eti
chette che a  p ortano con suc
cesso. Anche le-bollicine lom
barde -  Francie torta e Oltrepò 
-  continueratmr a crescere per
ché i consumi am o ancora bas
si e c ’è ampiare argine».

Ezio M aicln i presidente del 
Consorzio irtela del Franciacor
ta, che con d ire  9,6 milioni di 
bottiglie dì spumante in com
mercio ha segnato nel 2008 un 
incremento èfeliEÓ% (in volume, 
e poco di m ero,£ 15%, n valore) 
non è d'accordo: «Non sono 
troppo convintila, la cre i è mon
diale, dunque, in generale, non 
credo che eh fa più export an
drà meglio. Il mercato è calmo 
su tutti i fronti. Certo è vero che 
per le bollicine k  nabar de c’è am
pio spazio di crescita all’estero, 
ma per noi ci sane parecchie pos
sibilità anche nel mere ato nazio
nale. Oltre alle zone dove siamo 
già ben insed ati Friul, Veneto, 
Emilia Roreagjaa, si stanno 
aprendo divers: spazi per anche 
in centro e sud üalia: Lazio, Pu
glia, la Sicilia stessa. Per il 2009, 
noi puntiamo se nz’altro più sul 
mercato nazionale».
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Bonarda in «pole» nella grande distribuzione La Valtellina argina i: calo con la promozione

Nella .grande
distribuzione «il vino 
confezionato mostra m  

calo nel sec ar do semestre 
2008  -  afferma Virgilio 
Romano, manager di Iri 
Infoscan che ha redatto una 
ricerca sull’andamento del 
mercato 2033 in occasione di 
Vinitaly 2 0 0 9 -m a  bisogna 
discernerelra la sostanziale 
stabilità ne- volumi dei viniio 
bottiglia daQ.75 e il calo 
sostenuto di tutto l’altro viro, 
dal brick ai grandi formati, pari 
a-3,6%».
La Bonardavanta una quota di 
distribuzione in Gdo pari a 
circa il 70% , quasi 12 milioni, 
delle bottiglie in commercio. 
Seguono, secando i dati di 
Ascovilo.il Pinot nero 
spumante metodo Charmat 
dell’Oltrepò (50% ), il Lugana 
(40% ) e il Valtellina superiore 
(30% ). Accnrerma della beerà 
penetrazione del canale grande 
distribuzione per la Bonarda

arriva arche «a classifica dei 
vini piòvendoti nai 
supeirrercat nazionali, dove 
proprie il vino pavese, tra i 
lombardi,si piazza alprimo 
poste. Setti rr 0 i n assoluto nei la 
graduatoria che considera la 
Gdo razionale. Se pere la 
creatina dellX)ltrepòcresce in 
valore, quasi22rrrilioni di euroL 
+3,7% su I2 0 0 7 ,i ve hi mi 
hanno registrato unafrenata 
delloO 2%  nel 2008. «T ra i v ir i 
in bottiglia-osserva Remano-  
è da segnalare la crescita di 
quell con prezzo maggore 0 
ugua e ai 5 euro (+19.2% a 
volume e un -16 ,4%  a valore), 
a conferma della tendenza dea 
consamatoria predi gere un 
consumo senprepiòattento 
alla qualità».12 m ilioni
Gdo. Il 70%  delle bottig lie 
di Bonarda commercia uzzate 
va ndla grande distebazione

Con ur prezzo medio di veu dita 
di 3,66 euro a litio -  secondo 
dati Iri Infoscan -  perla 
Bonarda qu esta tendenza 
potrebbe sanificare un 2C09 
di sofferenza.« È senz’aItro 
vero che il consumatore tende a 
premiare le quatftà» conferma 
Gueriro S a lo tti, direttore de. 
Gruppo Toirevilb diTorrazza 
Coste l Pv),che con un milione 
di bottiglienelladistrihuz-cne 
organizzata reai zza il 42% del 
suo fattura to. «Negli ultimi 2/3 
anni i produttoridi Bonarda 
hanno lavorato molto sci questo 
aspetto. Tanto è vero che it vino 
si è posizionato molto bere 
sugli staffali come prodotte 
caratteristico d d  territorio. 
Ritengo co muncue che intorno 
ai 4 euro noi si riesca a offrire al 
consumatcre un prodotto di 
buonaquaità, edobbiamo 
conti nua re a lavorare ir  q uesta 
direzione».

Sono 17 le case vinicole 
ddla provncia di Sondric 
presenti fi oc al 6 aprile al 

Vinitcly di Verona.
Un nirrero die la Valtellina si 
a ugura porti bene, visti i venti 
c i crisi che soffiano su un 
comparto e oe interessa oltre 
1.20Cettar /itati(8 0 0 quelli 
iscritti all’Albo dea vigneti), 
impegna 33 azi erede e una 
coope rativa e rappresenta in 
cifre 3 milioni efi Etri anno e 28 
milioni di euro di otturato. La 
prodLz onesirvo lge  
prevaàenterrertteal mercato 
beale (45%- , mentre a quello 
nazionale ec edere pesano 
rispettiva mente per il 35 e il 2C 
percento. Créricssette aziende 
per vini altisonanti a marchio 
Docg A a ltd  ina esuperioree 
Sforzato), C oc (Rosso di 
Valtellina) e igt (1 errazze 
netichedi Sondrio): Bettini, 
CavenCam_ra Retro Nera, 
Fay.Frevostini Cantina di 
villa, N no Negri, Conti Sertoli

Salis, Rainoldi, Rozza, 
Marsetti, Ar.Pe.Pa. Dirupi, Le 
Strie, Teriazzi Alti, Nicola 
Nobili e Ba gere che confidano 
nell’appuntamento per 
mettersi io mostra e 
conquistane nuovi mercati. 
«Anche il v no subisce gli 
effetti d u r a  crfei che avrà 
ripercuss c ni piote bilmeme 
anche su1 2 0 0 9 - afferma 
valentino Eorzi d o tto re  d el 
Consorzio di tutela vini 
Valtellina-. Da pane nostra 
stiamoimensificaredo l’attività 
di premozione. Dcpo il 
convegno rélternazionale 
NebbioloGrapes, :oe hafaffo 
di Sondrio lo scorse- fine 
settimana la capitate mondiale 
del Nebbiolo, 0 ’ale 
partecipazionear^'nitalye al2 8  m ilioni

Il fatturato.il gito d’affari delle 
33 aziende della Va tellina 
deriva per il 20%  cell’export

convegno d d  Cervini 'a 
settembrein Va tellina, 
dedicato ai vini-di montagna), 
rappresentane uer nei 
importanti occasioni di 
confronto».] produttori 
mostrano com unque 
ottimismo, «anr.anzitutto -  
dice Borzi -  perché i rostri dati 
testimoniano una flessione 
nelle vendite dei vini 
valtellinesi iufaiore al trend 
generale (-14% nel 2008). In 
secondo luogocontinuando 
sulla strada dein qualità senza 
compromessi crediamo che il 
mercato possa premiarci». 
Marketing e coraunicazione 
non solo legata alle singole 
etichette, ma soprattutto al 
territorio. Im qiest’otiica 
cinque vignercn di Scndrio 
offrono al Vinilaty insoliti 
abbinamentivte.telliresi 
grazie alla presenza begli chef 
diSlow Cookirg.
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